
 

PARROCCHIA PREPOSITURALE DI BRIVIO (LC) 

SS. MARTIRI SISINIO MARTIRIO E ALESSANDRO 

Canti per la Quaresima e per la VIA CRUCIS 

 
1) TI SALUTO, O CROCE SANTA 
Ti saluto, o Croce santa, 
che portasti il Redentor. 
Gloria, lode, onor ti canta 
ogni lingua ed ogni cuor. 
 
Sei vessillo glorioso di Cristo, 
sua vittoria e segno d’amor: 
il suo sangue innocente fu visto 
come fiamma sgorgare dal cuor. 
Rit. Ti saluto, o Croce Santa… 
 
Tu nascesti fra braccia amorose 
d’una Vergine Madre, o Gesù. 
Tu moristi fra braccia pietose 
d’una Croce che data ti fu. 
Rit. Ti saluto, o Croce Santa… 
 
O agnello divino, immolato 
sull’altar della Croce, pietà! 
Tu, che togli dal mondo il peccato, 
salva l’uomo che pace non ha. 
Rit. Ti saluto, o Croce Santa… 
 
2)QUANTA SETE NEL MIO CUORE 
Quanta sete nel mio cuore: 
solo in Dio si spegnerà. 
Quanta attesa di salvezza: 
solo in Dio si sazierà. 
 
L’acqua viva che egli dà 
sempre fresca sgorgherà. 
Il Signore è la mia vita, 
il Signore è la mia gioia. 
 
Se la strada si fa oscura, 
spero in lui: mi guiderà. 
Se l’angoscia mi tormenta, 
spero in lui: mi salverà. 
 

Non si scorda mai di me, 
presto a me riapparirà. 
Il Signore è la mia vita, 
il Signore è la mia gioia. 
 
3) TU MI GUARDI DALLA 
CROCE 
Tu mi guardi dalla Croce 
questa sera mio Signor, 
ed intanto la Tua voce 
mi sussurra: "Dammi il cuor!" 
 
Questo cuore sempre ingrato 
oh, comprenda il tuo dolor, 
e dal sonno del peccato 
lo risvegli, alfin, l'Amor! 
 
Madre afflitta, tristi giorni 
ho trascorso nell'error; 
Madre buona, fa' ch'io torni 
lacrimando, al Salvator! 
 
4) ECCO L'UOMO 
Nella memoria di questa passione, 
noi ti chiediamo perdono, Signore, 
per ogni volta che abbiamo 
lasciato il tuo fratello soffrire da 
solo. 
 

Rit. Noi ti preghiamo, uomo 
della Croce, figlio e fratello, noi 
speriamo in te.  
Noi ti preghiamo, uomo della 
Croce, figlio e fratello, noi 
speriamo in te. 
 

Nella memoria di questa tua morte 
noi ti chiediamo coraggio, Signore, 
per ogni volta che il dono d’amore 
ci chiederà di soffrire da soli. Rit. 
 



Nella memoria dell’ultima cena 
noi spezzeremo di nuovo il tuo 
pane, ed ogni volta il tuo corpo 
donato sarà la nostra speranza di 
vita. Rit. 
 
5) IL SIGNORE È IL MIO PASTORE 
Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 
 
È il ristoro dell’anima mia, in 
sentieri diritti mi guida per amore 
del santo suo nome,dietro lui mi 
sento sicuro. 
 
Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 
 
Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: il mio  
calice è colmo di ebbrezza! 
 
6) MARIA TU CHE HAI ATTESO 
Maria, tu che hai atteso nel 
silenzio la sua parola per noi. 
 
Rit. Aiutaci ad accogliere 
il figlio tuo che ora vive in noi. 
 
Maria, tu che sei stata così docile 
davanti al tuo Signor. Rit. 
 

Maria, tu che hai portato 
dolcemente l’immenso dono 
d’amor. Rit. 
 

Maria, madre umilmente tu hai 
sofferto del suo ingiusto dolor. Rit.  
 

Maria, tu che ora vivi nella gloria 
accanto al tuo Signor. Rit. 
 

7) IO NON SONO DEGNO 
Rit. Io non sono degno di ciò 
che fai per me, Tu che ami 
tanto uno come me. 
Vedi non ho nulla da donare a 
Te, ma se Tu lo vuoi, prendi 
me. 
 

Sono come la polvere alzata dal 
vento, Sono come la pioggia 
piovuta dal cielo; 
Sono come una canna spezzata 
dall’uragano 
Se Tu, Signore, non sei con me. 
Rit.: Io non sono degno… 
 

Contro i miei nemici Tu mi fai forte 
Io non temo nulla e aspetto la 
morte. Sento che sei vicino, che 
mi aiuterai. Ma non sono degno di 
quello che mi dai. 
Rit.: Io non sono degno… 
 
8) CANTO AL VANGELO 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
 
9) IL SIGNORE È LA LUCE 
Il Signore è la luce che vince la 
notte. 
 

Rit. Gloria! Gloria! Cantiamo al 
Signore (2 volte). 
 

Il Signore è la vita che vince la 
morte. Rit. 
 
10) PANE DEL CIELO 
Pane del cielo, sei tu Gesù 
via d'amore, tu ci fai come te 
(2 volte) 
 
 
 
 
 
 
 



11) SE TU M’ACCOGLI 
Se tu m'accogli, Padre buono, 
prima che venga sera, 
se tu mi doni il tuo perdono avrò 
la pace vera: 
ti chiamerò mio Salvatore e 
tornerò, Gesù con te.  
 
Se nell'angoscia più profonda, 
quando il nemico assale, 
se la tua grazia mi circonda, non 
temerò alcun male: 
t'invocherò, mio Redentore e 
resterò sempre con te.  
 
12) O CRISTO, TU REGNERAI 
Rit. O Cristo tu regnerai! O 
Croce tu ci salverai! 
 
Il Cristo crocifisso morendo ci 
riscattò. La croce benedetta 
salvezza a noi portò. Rit. 
 
Estendi sopra il mondo il regno di 
santità: o croce, sei sorgente di 
grazia e di bontà. Rit. 
 
Nei nostri cuori infondi un fuoco di 
carità: tu, fonte del perdono, 
rinnova l’umanità. Rit. 
 
Cantiamo lode e gloria a Cristo, il 
Redentor, e al Padre onnipotente, 
in te, Spirito d’amor. Rit. 
 
13) SEI TU SIGNORE IL PANE 
Sei tu, Signore, il pane, 
tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova, 
sei vivo in mezzo a noi. 
 
Nell’ultima sua cena 
Gesù si dona a noi: 
«Prendete pane e vino, 
la vita mia per voi». 
 

«Mangiate questo pane: 
chi crede in me vivrà. 
Chi beve il vino nuovo 
con me risorgerà». 
 
È Cristo il pane vero 
diviso qui tra noi: 
formiamo un solo corpo, 
e Dio sarà con noi. 
 
Se porti la sua Croce, 
in lui tu regnerai. 
Se muori unito a Cristo, 
con lui rinascerai. 
 
Verranno i cieli nuovi, 
la terra fiorirà. 
Vivremo da fratelli, 
la Chiesa è carità. 
 
14) PANE VIVO SPEZZATO PER NOI 
Rit. Pane vivo, spezzato per 
noi, a te gloria, Gesù. 
Pane nuovo, vivente per noi,  
tu ci salvi da morte! 
 
Ti sei donato a tutti corpo 
crocifisso: hai dato la tua vita  
pace per il mondo. Rit. 
 
Hai condiviso il pane che rinnova 
l’uomo; a quelli che hanno fame  
tu prometti il Regno. Rit. 
 
Tu sei fermento vivo per la vita 
eterna. Tu semini il vangelo nelle 
nostre mani. Rit. 
 

Venuta la tua ora di passare al 
Padre, tu apri le tue braccia per 
morire in croce. Rit. 
 

 



15) LA TUA PAROLA 
Nella tua casa, Signore della vita, 
noi celebriamo l’amore di Gesù. 
Parla ancora al cuore di ogni 
uomo, Padre che ascolti chi vive  
in te. 
 
La tua Parola è Cristo qui 
presente in questa Chiesa che 
attraversa il tempo: antico e 
nuovo unico mistero, grazia 
rivelata per l’umanità.  
La tua Parola è Cristo tutto in 
tutti, è luce vera che illumina il 
cammino, per ogni uomo dono 
di salvezza, grazia per la vita 
che non muore più. 
 
Nella tua Chiesa, Signore nostra 
luce, noi costruiamo il Regno che 
verrà. Donaci ancora il senso 
dell’attesa, Padre che chiami chi 
spera in te. 
 
La tua Parola è Cristo qui 
presente in questa Chiesa che 
attraversa il tempo: antico e 
nuovo unico mistero, grazia 
rivelata per l’umanità.  
La tua Parola è Cristo tutto in 
tutti, è luce vera che illumina il 
cammino, per ogni uomo dono 
di salvezza, grazia per la vita 
che non muore più. 
 
 
16) VEXILLA REGIS 
1. Del Re il vessillo sfolgora,  
la croce appare in gloria,  
da cui la vita agli uomini  
morendo volle rendere. 
 
2. Le mani e i piedi infiggono; 
Gesù sospeso sanguina, 
s’immola qui la vittima 
che il mondo vuol redimere. 

3. Spietata poi la lancia 
trapassa il cuore esanime; 
l’acqua e il sangue sgorgano 
che i nostri errori lavano. 
 
4. Veraci ora si adempiono 
le profezie di Davide; 
dal legno del patibolo 
regna il Signore dei secoli. 
 
5. Albero degno e fulgido, 
del Re il sangue imporpora; 
il solo eletto a reggere 
le membra sue purissime. 
 
6. Beata croce, simile, 
a mistica bilancia! 
Tu porti, appesa vittima, 
chi ci salvò dagli inferi. 
 
A questo punto la Benedizione 
poi le ultime due strofe del 
Vexilla. 
 
7. Croce, speranza unica, 
la Chiesa oggi ti celebra: 
ai buoni aggiungi grazie, 
ai rei cancella i crimini. 
 
8. O Trinità, ti adorino 
i tuoi redenti unanimi: 
la croce ebbe a redimerli, 
con la tua croce salvali. Amen. 
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